
LE DUE CORNA DI APOCALISSE 13° 

   L’apostolo Giovanni preso nello Spirito sull’isola di Patmos potè vedere lontano nel futuro. 
Il Signore gli mostrò il tempo della fine come doveva accadere. Egli scrisse in Apocalisse al 
capitolo 13° due famigerate bestie, che sono delle potenze. La prima saliva dal mare e tutti 
sanno che ha a che fare con la chiesa Cattolica in Roma, la grande Babilonia. Il mare 
rappresenta moltitudini di gente come scritto in Apocalisse 17:15 dove la grande meretrice 
risiede. 

 
 
La seconda bestia di cui vogliamo parlare saliva dalla terra. „Poi vidi un’altra bestia, che 
saliva dalla terra, e aveva due corna simili a quelle di un agnello, ma parlava come un 
dragone” (Apoc. 13:11). San Giovanni vide chiaramente i nostri giorni e parlò in modo 
metaforico ma facilmente intuitivo sotto la diretta guida dello Spirito Santo.  
Vogliamo analizzare quest’ultimo verso alla luce della Parola e degli eventi che accadono 
dinanzi a noi. 
 
„Poi vidi un’altra bestia”..., in greco si dice therion, ed intende una bestia terribile e malefica. 
Sappiamo che una bestia nella Bibbia intende una potenza, uno SPIRITO. E questa bestia è la 
potenza di satana che si manifesta in opposizione ai 4 esseri viventi che Dio ci ha inviato 
(Apoc. 4:7-8), cioè le 4 unzioni scese sui 7 messaggeri di Apocalisse 1:20. 

 
„che saliva dalla terra”..., da questo comprendiamo che è differente da Apocalisse 13:1 dove 
la prima bestia saliva dal mare di moltitudini di gente. Questa che viene dalla terra ci fa 
capire che saliva da nazioni non popolate. Le terre non popolate, come invece è l’Europa, e 
scoperte per ultime sono le Americhe. Nel continente americano abitavano solo tribù di 
indiani che vivevano quietamente fino all’arrivo dell’uomo bianco. Quindi la profezia di 
quest’ultima bestia non riguarda gli eventi in Europa ma in America. 

 
„e aveva due corna simili a quelle di un agnello,”... Non dice che era un agnello, poichè 
nell’Apocalisse c’è solo un Agnello Gesù Cristo, ma „simile” a un agnello. 



Proprio su questa parte vogliamo vedere in che modo si manifesta. Le due corna che la 
potenza di satana faceva uscire dall’America sono il potere ecclestiatico e politico che si 
incarna nei suoi rappresentanti. L’agnello è la libertà di religione che l’America usufruisce al 
meglio di qualunque altra nazione. Proprio nei nostri giorni „le due corna” sono incarnate in 
due uomini che detengono il potere ecclesiastico e politico della maggiore religione al 
mondo, quella Cattolica romana. Il 13/03/2013 è stato eletto il nuovo papa ed è stato preso 
proprio dal Sud America ‚alla fine del mondo’. Da quel giorno in Vaticano ci sono 2 papi, uno 
regnante (Francesco) e l’altro emerito (Benedetto XVI°). 

 
Questo evento visto e osannato da tutto il mondo non ha precedenti. Esattamente 700 anni 
fa, un antipapa di nome Niccolò profetizzò nel 1320 queste parole: «Un giorno due discepoli 
siederanno sullo stesso trono. In questo tempo le terre saranno bruciate da un sole malato e 
le preghiere dei due apostoli che siederanno a Roma sullo stesso trono non saliranno più al 
cielo, ... mentre sulle nubi del cielo ritornerà il Salvatore per cancellare tutto ciò che per 
l'uomo era gloria. E da quel tempo la gloria sarà diversa». Solo Dio poteva sapere di questo 
evento che sarebbe accaduto e profetizzarlo sette secoli prima. 
Dal 2013 possiamo dire che l’orologio di Dio segna la mezzanotte. Per vedere un giorno 
guardiamo il calendario, per sapere l’ora un orologio. Quindi per conoscere la fine dei tempi 
vediamo Israele e l’approssimarsi del patto di 7 anni di Daniele 9:27, per vedere l’ora in cui 
viviamo possiamo vedere Matteo 25° le dieci vergini. La mezzanotte scocca quando le sue 2 
lancette si sovrappongono. E dal 2013 che fu eletto il nuovo papa le 2 lancette: la piccola 
(papa emerito) e la grande (papa regnante) si sono sovrapposte. Come disse il fratello 
Branham: „Prepariamoci per questo grido di mezzanotte!” (18/08/1963). Tale „grido” non 
esce dalla bocca del profeta ma dalle labbra della Sposa di Cristo. Amen! Infatti il profeta ha 
ministrato sul far della sera e non nella mezzanotte (Zaccaria 14:6-7). 
A rafforzare questo che dissi già sette anni fa, ma alcuni furono scettici, c’è la pandemia che 
sta percorrendo tutto il mondo. Noi viviamo nel tempo del terzo Esodo e come nel primo la 
pestilenza si abbattè sull’Egitto a mezzanotte (Esodo 12°), così sta avvenendo ora in tutte le 
nazioni della terra, cioè 200 e più. Cosa manca? Solo il ritorno del Signore.  

 
Possiamo vedere che la Parola ci dice „due corna simili a quelle di un agnello”, però la bestia 
non era un agnello. Anche se i due papi vestono totalmente sempre di bianco ad intendere 
mitezza e purezza, bisogna però vedere l’insegnamento che esce e l’apocalisse ci dice che 
parlava come un dragone. 
 
Vogliamo rimanere con la Parola di Dio per non essere sedotti. Noi non giudichiamo le 
persone in quanto tali ma le loro opere che manifestano davanti a tutto il mondo. Dobbiamo 
mettere ogni avvenimento sotto la Luce della Verità per non esserne sviati. L’oro vero non 
ha paura del confronto perchè sa di che sostanza è fatto (Giovanni 3:20-21). 
 
I figli di Dio disgustati del tempo presente non possono far altro che attendere in preghiera e 
gridare: „Torna Signore Gesù”. Amen.  
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